
IS
S
N
(p
ub

b
lic
az

io
ne

on
lin
e)
:2

53
1-
89

85

Foligno Con 950 mila euro si può acquistare quello di Santa Caterina, in pieno centro, che ha una superficie di 2.400 metri quadrati

Monastero resta senza suore, il Vaticano lo mette in vendita

Vaccine day, si sono presentati più di 5.000
PERUGIA

K Oggi l’Umbria torna zo-
na gialla dopo tre mesi, tut-
te le scuole in presenza, a
parte le superiori che saran-
no in classe al 70%. Fino al-
la scorsa settimana erano al
50%. Bar, ristoranti, pub e
pizzerie fino a ieri aperti so-
lo per l’asporto tornano a
regime con pranzi e cene
serviti al tavolo, ma con il
freno tirato: solo all’aperto
e coprifuoco alle 22. Ripren-
dono gli sport da contatto
(dal calcio al basket)
all’aperto e gli spostamenti
fra comuni e tra regioni gial-
le. Complessivamente vie-
ne calcolata una “movimen-
tazione” di quasi 25 mila
persone in più rispetto alle
scorse settimane. Senza
contare l’effetto moltiplica-
tore e gli spostamenti fra co-
muni e per lo sport. Gli al-
bergatori sperano in un riav-
vio del turismo. Arrivano le
primissime prenotazioni
ma la situazione è definita
ancora molto complessa.

alle pagine 5 e 7
Antonini-TurrioniObiettivo superato Al vaccine day si sono presentati 5.115 over 80 su 5.000 attesi. Di questi 932 sono ultra 90enni (foto Belfiore e Cardinali) a pagina 9

FOLIGNO

K La crisi delle vocazioni colpisce duro
e la mancanze di suore porta il Vaticano
amettere in vendita il monastero di San-
ta Caterina in pieno centro a Foligno.
Serviranno 950 mila euro per acquistare
il monastero, che potrà diventare un ho-
tel boutique, una struttura ricettiva o
una residenza per anziani. Il monastero
si estende per una superficie edificata di
2.400metri quadri più un’area esterna di
altri 1.500.

a pagina 16 Grimaldi

Da oggi scatta la zona gialla, bar e ristoranti tornano a servire ai tavoli. Prime prenotazioni negli alberghi

L’Umbria riparte e aspetta i turisti

VOLLEY

Festa dei Sirmaniaci
Tutti con Atanasijevic

a pagina 3

Limite agli accessi in Italia

Variante indiana
Adesso fa paura

CALCIO

Il Gubbio va di nuovo ko
Con l’Imolese finisce 1-0

a pagina 30 Mercadini

a pagina 2

Dopo il via libera del Governo

Pnrr consegnato
al Parlamento

Primo piano

a pagina 13

PERUGIA

Romizi: “25 Aprile come rinascita”

CALCIO

Ternana, ancora un blitz
Espugna Monopoli 2-4
e conquista altri due record

a pagina 31 Grilli

alle pagine 23, 25, 26 e 27 Uras

CALCIO

Super Minesso batte 2-0 il Matelica
Al Grifo serve un altro sforzo per la B

alle pagine 28 e 29 Fratto

a pagina 11

PERUGIA

Il minimetrò rischia
l’ennesimo passivo

a pagina 19

TERNI

Aggredito al parco
da uno sconosciuto

a pagina 15

UMBERTIDE

Cade da tetto 33enne
per recuperare pallone
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Cade dal tetto, giovane gravissimo
Dramma a Pierantonio: sale sulla stuttura per recuperare un pallone, il lucernario cede e lui vola per 8 metri

Le celebrazioni del 25 aprile

Dalla memoria al futuro
«Onoriamo quei valori»
A pagina 5

L’IMPEGNO SUL CAMPO

«Noi volontari
lavoriamo così»
Il piccolo miracolo
del ’Modello Todi’
Felceti a pagina 3

A pagina 5

NEL ’VACCINE DAY’ SOMMINISTRATE OLTRE CINQUEMILA DOSI AGLI ANZIANI

IL GIORNOIL GIORNO
DEGLI OVER 80DEGLI OVER 80
Cinaglia a pagina 2Cinaglia a pagina 2

Foligno, è ancora tensione

Artisti e Comune
’faccia a faccia’
sul caso-bando
Confermato per domani il confronto online
dopo la protesta innescata dall’Estate al Trinci

A pagina 6

SENZA REGOLE

Assembramenti
e lite tra ragazzi
Resta ferito
un minorenne
Baglioni a pagina 4

Infrastrutture e Mini-Nodo: parla Melasecche

«L’ipotesi tre-corsie
è già cosa fatta»
A pagina 5

Zona gialla: fra speranze e timori

Tutta l’Umbria
riparte da oggi
Ma deve contare
altri cinque morti
Cervino a pagina 4

Lo sport e il Covid

Repace, Figc:
«Attività ferme
Gli effetti sociali
sono pesanti»
A pagina 4
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Intensa attività di somministrazione delle dosi disponibili, ieri,
sia a Perugia che a Terni (a destra l’inaugurazione del nuovo Pvt)

PERUGIA

Ben 5.115 le dosi di vaccino
somministrate ieri in Umbria
agli ultraottantenni. Il ‘Vaccine
day’ era cominciato nei giorni
scorsi con gli sms inviati ai citta-
dini interessati, anticipando gli
appuntamenti di maggio e giu-
gno. «Oggi è una giornata mol-
to importante per tutta l’Um-
bria, ci stiamo apprestando a li-
berare la nazione e la regione
da una grande disgrazia, quella
della pandemia»: così l’assesso-
re regionale alla salute, Luca Co-
letto, prendendo parte, in occa-

sione del ‘Vaccine day’, all’inau-
gurazione del nuovo punto vac-
cinale dell’Usl 2, a Terni. Nella
struttura, allestita nella palestra
dell’Istituto scolastico Casa-
grande in piazzale Bosco, saran-
no impegnati, sette giorni su set-
te, dieci team sanitari, con
l’obiettivo di vaccinare almeno
1.500 persone al giorno e con
un’organizzazione in grado di
poter arrivare fino a 2.000.
Circa 1.200 le dosi sommini-
strate ieri ad altrettanti ultraot-
tantenni. «Con il ‘Vaccine day’
cerchiamo di accelerare la cam-
pagna vaccinale – ha sottolinea-
to Coletto –, siamo anche sopra
la media nazionale per quanto ri-
guarda i vaccinati, quindi sta an-
dando bene. Il sistema funzio-
na, cercheremo di arrivare il pri-
ma possibile all’obiettivo
dell’immunità di gregge, fonda-
mentale in un periodo come
questo dove, oltre alla questio-
ne salute, che è sempre la pri-

ma, abbiamo anche quella eco-
nomica». Coletto ha poi sottoli-
neato che «i nuovi approvvigio-
namenti arrivano non ancora in
maniera programmata e puntua-
le». «Questo – ha sottolineato –
per noi è un problema abbastan-
za importante, in considerazio-
ne del fatto che la programma-
zione dipende appunto dagli ap-
provvigionamenti. Le classifi-
che sono una cosa importante
in funzione della celerità con
cui si interviene sul territorio,
ma dipende dalle consegne fat-
te dal livello centrale.
Noi dobbiamo adeguarci, lo fac-
ciamo il più velocemente possi-
bile. Non sempre è così sempli-
ce farlo». Entro le 17 di ieri sono
stati vaccinati in Umbria 4.183
cittadini di età compresa tra gli
80 e gli 89 anni e 932 over 90.
«Operativi tutti i punti vaccinali
territoriali, con l’esclusione di
quelli ospedalieri, e a tutti sarà
somministrato il vaccinoModer-
na – ha fatto sapere l’Azienda sa-

nitaria dell’Asl1 – . In particola-
re, nel distretto del Perugino so-
no in programma 768 inocula-
zioni. Nei prossimi giorni è previ-
sta anche l’apertura di un cen-
tro vaccinale «hub» presso il
cva di Ponte San Giovanni di Pe-
rugia, che sarà cogestito insie-
me ai medici di medicina gene-
rale che si alterneranno, nei tem-
pi e negli spazi a disposizione,
con i team vaccinali dell’Usl Um-
bria 1».
A Terni, come detto, cerimonia
d’inaugurazione del nuovo Pun-
to vaccinale territoriale dell’ Usl
2, il più grande dell’Umbria. Pre-
senti, tra gli altri, il direttore ge-
nerale Massimo De Fino, la diret-
trice sanitaria Simona Bianchi, il
direttore amministrativo Piero
Carsili, il direttore del distretto
di Terni, Stefano Federici, il
commissario per l’emergenza
Covid della Usl 2, Camillo Giam-
martino, oltre alle direttrici sani-
taria e amministrativa dell’Azien-

da ospedaliera di Terni, Alessan-
dra Ascani e Anna Rita Ianni. «La
nuova postazione è stata allesti-
ta in tempi record grazie ad una
proficua collaborazione interisti-
tuzionale e un ottimo lavoro di
squadra», sottolinea l’Azienda
sanitaria del Ternano. «E’ una
struttura importante, direi deter-
minante per la nostra area e per
la regione dell’Umbria per af-
frontare e superare l’emergen-
za pandemia, grazie anche alla
sua ampiezza e alla facilità di ac-
cesso», commenta il sindaco di
Terni, Leonardo Latini.

Ste.Cin.

NUOVI SPAZI

Inaugurato ieri
il nuovo punto
sanitario dell’Asl 2 a
Terni: è il più grande
dell’Umbria

’’Vaccine day’’, la guerra al Covid accelera
Oltre cinquemila dosi agli ultraottantenni
L’assessore Coletto: «I nuovi approvvigionamenti non arrivano ancora in maniera programmata e puntuale. E questo è un problema»

Lotta al Coronavirus: le strategie

LA PROMESSA

«Ci stiamo
apprestando
a liberare la regione
dalla disgrazia
della pandemia»
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“Pala di Vittorio“ chiuso la mattina
Terni, il Comune non ha personale. Impianto “non disponibile“ dalle alle 8 alle 14 fino al 12 giugno

AMELIA

“Linea Amica“: è la linea telefo-
nica attivata dalla parrocchia di
San Francesco che vuole essere
vicina a chi è nel bisogno o vive
l’esperienza della solitudine.
«L’assenza di relazioni a cui ci
sta costringendo questa pande-
mia, infatti, ha generato nuove
solitudini e acuito quelle di sem-
pre – spiegano i promotori –:
dai più giovani, fino agli anziani,
si avverte il bisogno dell’altro,
“un altro” che non può esserci
ma di cui si ha fortemente no-
stalgia. È con l’intento allora di
rispondere concretamente ai bi-
sogni di chi vive la condizione
della solitudine che è nata
l’esperienza di “Linea amica”,
una voce a cui rivolgersi per ne-

cessità materiali, spirituali o
semplicemente per avvertire la
vicinanza e l’affetto di qualcuno
capace di ascoltare e condivide-
re con te le giornate, con le gio-
ie e le pene». Elisabetta, Anna-
maria, Maria Antonietta, Stefa-
nia, Elisabetta, Mattea, Cinzia,
Claudia, Veronica, Valeria, Fede-
rica sono gli angeli di “Linea

Amica” che contattano ammala-
ti, assistiti dalla parrocchia e da-
gli anziani soli, che vengono rag-
giunti, periodicamente, con
una telefonata, un piccolo pen-
siero che consegnato a casa nel
giorno del compleanno o acco-
gliendo una loro richiesta di aiu-
to, linea amica condivide ogni
giorno gioie, dolori e solitudini.

TERNI

Il Comune non ha personale di
sorveglianza e il “Pala di Vitto-
rio“, uno dei maggiori impianti
sportivi della città, chiude i bat-
tenti la mattina, dalle 8 alle 14,
fino al 12 giugno. E’ quanto di-
spone un’ordinanza del sindaco
Leonardo Latini. «Questa ammi-
nistrazione comunale è proprie-
taria di un impianto sportivo de-
nominato ‘Pala di Vittorio’ sito
in via Giuseppe di Vittorio – si
legge nel provvedimento – pres-
so il quale è svolto il servizio
pubblico è condotto in modali-
tà di gestione diretta che pre-
suppone la presenza di persona-
le dipendente del Comune di
Terni per svolgere le attività di
custodia e sorveglianza dell’im-
pianto sportivo e conduzione
degli impianti tecnologici. L’at-
tuale situazione organizzativa
del Comune registra la tempora-
nea assenza (fino al 12 giugno)
di professionalità interne speci-
fiche per lo svolgimento di attivi-
tà di custodia, guardiania, sorve-
glianza idonee per la conduzio-

ne dell’impianto sportivo in og-
getto in gestione diretta venen-
do meno le condizioni per la in-
columità pubblica e la pubblica
sicurezza. Il servizio di apertura,
sorveglianza e custodia del Pala
di Vittorio in questo periodo
non può pertanto essere garan-
tito di mattina (8- 14) fino al 12
giugno». «L’interesse pubblico
consiste nel permettere ai sog-
getti autorizzati (atleti tesserati
e società sportive dilettantisti-
che) – si legge ancora – di usu-

fruire dei servizi sportivi presso
l’impianto sportivo ‘Pala di Vitto-
rio’ in assoluta sicurezza pubbli-
ca garantita dalla necessaria su-
pervisione e presenza professio-
nalmente competente del per-
sonale dipendente del Comune
adibito a tale servizio. Pertanto,
in assenza temporanea di perso-
nale dipendente si ritiene di atti-
vare urgentemente un’azione di
salvaguardia e tutela della inco-
lumità pubblica».

Ste.Cin.

Orvieto, Liliana Segre
è cittadina onoraria
«Stima e ammirazione»
Il sindaco Tardani:
«Esprime il riconoscimento
del valore educativo e morale
del ruolo della senatrice»

ORVIETO

Liliana Segre è cittadina
onoraria di Orvieto. Il Consiglio
Ccmunale di Orvieto ha
approvato l’adesione del
Comune di Orvieto alla “Rete
dei Comuni per la memoria,
contro l’odio e il razzismo“ e il
conferimento della
cittadinanza onoraria alla
senatrice a vita Liliana Segre
quale «pubblico attestato di
stima, di ammirazione, di
apprezzamento, e
riconoscenza per quanto dalla
stessa rappresentata quale
testimone dell’Olocausto ed
interprete dei valori di giustizia

e di pace tra gli esseri umani». I
gruppi consiliari hanno votato il
documento all’unanimità con
l’eccezione dei due
rappresentanti di Fratelli
d’Italia che si sono astenuti.
«L’onorificenza – dice il
sindaco Tardani all’atto della
presentazione – esprime il
riconoscimento del valore
morale ed educativo del ruolo
che la senatrice Liliana Segre,
testimone autorevole di una
pagina triste della storia del
Novecento, sta svolgendo
attraverso una intensa attività
di conservazione della
memoria e di opportunità di
conoscenza e crescita per le
giovani generazioni«.
Approvato anche il
conferimento della
cittadinanza onoraria al
«MiliteiIgnoto» a cui seguirà
’apposizione di una targa
commemorativa al monumento
dei caduti, in piazza Cahen.
Contro il provvedimento hanno
votato tre consiglieri del
centrosinistra.

TERNI

Consiglio, tre sedute
per discutere il bilancio
TERNI - Oggi, domani e merco-
ledì: tre sedute del Consiglio
comunale per occuparsi
dell’esame del bilancio di previ-
sione 2021. Intanto la conferen-
za dei capigruppo lavora alla
cittadinanza onoraria da confe-
rire al patron della Ternana, Ste-
fano Bandecchi. Il ricooscimen-
to dovrà comunque essere ap-
provato dal Consiglio comuna-
le. La data della seduta dovreb-
be essere fissata in breve. L’at-
to approderà in consiglio gra-
zie alla sottoscrizione da parte
di alcuni consiglieri comunali,
sottoscrizione che va a suppor-
tare dal punto di vista procedu-
rale la petizione avanzata dal
Centro coordinamento club
del tifo rossoverde. Nell’atto i
motivi più rilevanti del conferi-
mento della cittadinanza onora-
ria: il forte impegno nel sociale
anche attraverso l’associazio-
ne Terni con il Cuore che ha vi-
sto iniziative di solidarietà nei
confronti delle famiglie in diffi-
coltà, di donazioni verso l’ospe-
dale Santa Maria di Terni e l’Usl
2. Rammentati anche i meriti
sportivi nella conduzione di
una società di calcio che ha vin-
to il campionato e che si è di-
stinta sia nelle modalità che nei
comportamenti virtuosi.

Dalle città

Linea Amica, così una telefonata fa sentire meno soli
L’idea della parrocchia
di San Francesco di Amelia
«Anche una visita periodica
per giovani e anziani»

Il sindaco di Terni, Leonardo Latini, ha firmato l’ordinanza di chiusura
antimeridiana del “Pala Di Vittorio“

LE MOTIVIAZIONI

«È necessario
garantire
incolumità
e sicurezza pubblica
Per farlo serve
un custode»

IL PROGETTO

«Occorre la Consulta
della mobilità attiva»
Terni Civica raccoglie
l’invito dei comitati
e delle associazioni

TERNI

«Sono in corso interventi
che renderanno Terni una
città a misura di bici, non
solo grazie a ciclabili urba-
ne ma anche percorsi ci-
cloturistici. Ma non basta.
Per questo raccogliamo
l’invito dei comitati civici
impegnati nel favorire la
ciclabilità per favorire la
nascita della Consulta co-
munale della Mobilità atti-
va di Terni». È l’impegno
che ha preso il gruppo Ter-
ni civica. L’obiettivo sarà
«consentire il più ampio
coinvolgimento di tutti gli
utenti, e per puntare far di-
ventare Terni la capitale
della Mobilità attiva in Ita-
lia. La Consulta dovrà svol-
gere con il Comune quel
ruolo importante di comu-
nicazione e promozione
dell’uso della bicicletta. È
infatti inutile creare infra-
strutture che poi non ven-
gono utilizzate. Bisogna
educare i cittadini all’im-
portanza ed alla utilità
dell’uso della bicicletta»,
conclude Terni Civica.



di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Il minimetrò rischia un
nuovo squilibrio economi-
co, dopo il rosso da
226.140,55 del bilancio
2020 coperto con la riserva
straordinaria e il fondo per
la seconda tratta. Tutto
per colpa del Covid, sostie-
ne l’amministratore uni-
co, Sandro Paiano, che ha
espresso “preoccupazione
per il perdurare della crisi
epidemiologica ed ha evi-
denziato che qualora tale
situazione non dovesse, in
tempi relativamente brevi,
tornare alla normalità, o
quasi, si aprirebbe uno sce-
nario prospettico di dise-
quilibrio economico e fi-
nanziario”. E’ tutto scritto
nella delibera della giunta
comunale di Perugia ap-
provata il 21 aprile. Paiano
ha predisposto la relazio-
ne sulla gestione nella qua-
le ha evidenziato “il risulta-
to negativo del bilancio
2020 a causa delle conse-
guenze determinate
dall’emergenza sanitaria
che ha interessato tutto il
periodo ed i cui effetti so-
no tutt’ora in corso”. Ha
anche sottolineato che si

conferma comunque “una
condizione di solidità pa-
trimoniale e finanziaria”.
Da qui l’amministratore
ha predisposto anche la re-
lazione sul governo socie-
tario evidenziando che,

nell’ambito dei program-
mi e delle attività di valuta-
zione del rischio, “i princi-
pali indicatori di bilancio,
sviluppati sull’ultimo quin-
quennio, danno evidenza
di una condizione di conti-

nuità aziendale, fermo ov-
viamente il ‘rientro’ in tem-
pi relativamente brevi dal-
la crisi generale conse-
guente all’epidemia”. La
perdita d’esercizio, come
indicato nella relazione

dell’amministratore “è da
ricondurre esclusivamen-
te alla caduta degli introiti
da biglietteria, causata
dall’emergenza Covid-19,
introiti che rispetto
all’esercizio precedente

hanno registrato una fles-
sione di circa il 65%, in va-
lore assoluto 1.554.000 eu-
ro”. Il corrispettivo del Co-
mune è rimasto pressoché
in linea con quello
dell’esercizio precedente.
I valori della perdita sono
stati comunque “netta-
mente inferiori alla richia-
mata contrazione dei rica-
vi da biglietteria sia per ef-
fetto di misure mitigative
messe in campo dalla so-
cietà sul fronte del conteni-
mento dei costi che dami-
sure compensative dei mi-
nori introiti da traffico per
il comparto del trasporto
pubblico locale messe in
campo dallo Stato”. Tra gli
altri ricavi per l’anno 2020
si è infatti registrata la som-
ma di 249.033,30 euro
“quale contributo in conto
gestione per indennizzi
mancati ricavi da Tpl con-
nessi all’emergenza Co-
vid”. Non ci sono novità,
invece, rispetto alla vendi-
ta delle quote della società
da parte del Comune. La
stima dei ricavi è di 12 mi-
lioni di euro. Era uno dei
punti richiesti dalla Corte
dei conti nel piano di salva-
taggio del bilancio di Palaz-
zo dei Priori.

PERUGIA

K Parchi e aree verdi pieni di perso-
ne. Dopo sabato, anche domenica al-
ta affluenza. Intensi i controlli delle
forze dell’ordine, compresa la polizia
in motocicletta. Non sonomancati gli
interventi. La polizia locale ha identifi-
cato 10 ragazzi a piazzale Umbria
Jazz, nessun verbale. In via Canali i
vigili hanno sanzionato per sposta-
mento non giustificato fuori comune
(400 euro) un uomo di Foligno che
parlava con una prostituta rom. Iden-
tificati un’altra rom e un anziano. Sa-
bato incidente con feriti in via Bonfi-
gli: frontale tra due veicoli, contestata
la guida in stato d'ebbrezza a una neo-
patentata. Tre ragazzine con lei erano
di Tavernelle: verbali anti Covid per-
ché di fuori comune. Ale.Ant.

Gli interventi

Ancora parchi pieni. Neopatentata sanzionata per guida in stato d’ebbrezza, contravvenzioni per altre tre ragazzine

Va a prostitute fuori Comune: scatta la multa anti Covid

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Dopo il rosso da 226 mila euro del 2020 coperto con i fondi di riserva si profila un nuovo squilibrio se l’emergenza Covid non rientra

Il minimetrò rischia un altro passivo
-

11
lunedì

26 aprile
2021



di Simona Maggi

TERNI

K Obiettivo 2 mila vaccinazioni
al giorno nel nuovo punto vacci-
nale territoriale anti Covid
dell'azienda Usl Umbria 2 allesti-
to nella palestra dell'istituto Casa-
grande nel piazzale Bosco e atti-
vo 7 giorni su 7, dalle 8 e 30 alle
19. Una convenzione con la scuo-
la attivata per sei mesi, ma alla
fine di agosto ci sarà un summit
tra operatori sanitari e istituzioni
per fare il punto sull'andamento
dei vaccini e la curva epidemiolo-
gica. Per raggiungere l'immunità
di gregge con la somministrazio-
ne di vaccini a tutte le fasce di età
si stimano almeno novemesi. Ma
si tratta di numeri che possono
variare in base a tanti fattori. In-
tanto ieri mattina, alla presenza
delle autorità, è stato inaugurato
il più grande centro vaccinale
dell'Umbria con l'impiego di die-
ci team sanitari e il supporto di
decine di volontari della protezio-
ne civile e delle associazioni di
volontariato.
La nuova postazione è stata alle-
stita in tempi record, dieci giorni.
Ieri nella nuova postazione sono
state somministrate 1.200 dosi
vaccinali agli over 80, prenotati
tra maggio e giugno.
"Siamo nella fase cruciale della
campagna di vaccinazione - ha
spiegato il direttore generale
dell’aziendaUsl Umbria 2,Massi-
mo De Fino - e grazie all'ottimo
lavoro di squadra e alla proficua
collaborazione fra le istituzioni,

con l'apertura del nuovo punto
vaccinale territoriale della città,
siamo pronti a compiere insieme
questo passo in avanti decisivo
per il ritorno alla normalità. Espri-
mo grande soddisfazione per il ri-
sultato raggiunto e intendo rin-
graziare tutti i professionisti e i
colleghi che da oltre un anno
stanno affrontando e gestendo

con grande impegno e dedizione
l'emergenza pandemica".
L'assessore regionale alla Sanità,
Luca Coletto, ha voluto sottoli-
neare che l'Umbria è sopra lame-
dia nazionale per quanto riguar-
da ivaccinati.
“Il sistema funziona - ha conti-
nuato Coletto - e stiamo cercan-
do di accelerare per centrare

l'obiettivo dell'immunità di greg-
ge fondamentale in un periodo
come questo che oltre alla que-
stione salute, che è primaria, po-
ne anche quella economica.
Aspettiamo che venga consolida-
to il sistema dell'approvvigiona-
mento dei vaccini per una mag-
giore programmazione”.
L'obiettivo della Regione è quello

di accelerare sui vaccini. Soddi-
sfazione per il nuovo centro vacci-
nale è stata espressa dal sindaco
Leonardo Latini. “E’ una struttu-
ra importante, direi determinan-
te per la nostra area e per la regio-
ne dell’Umbria - ha affermato
-per affrontare e superare l’emer-
genza pandemia, grazie anche al-
la sua ampiezza e alla facilità di
accesso. La grande collaborazio-
ne tra istituzioni che ha portato a
questo risultato”.
Dello stesso parere il presidente
della Provincia, Giampiero Lat-
tanzi, che ha sottolineato l'impor-
tanza del nuovo centro e il lavoro
di sinergia fatto per realizzare, in
dieci giorni, la struttura. Anche
Eleonora Pace consigliere regio-
nale di FdI e presidente della
commissione regionale Sanità ha
tenuto a dire che “si punta quindi
a triplicare la somministrazione
di vaccini, passando dalle 500 per-
sone al giorno a oltre 1.500. Una
organizzazione capillare che se-
gue il cittadino fin dal suo ingres-
so. La struttura ternana rappre-
senta una delle più importanti
realtà sanitarie per numero di do-
si somministrate”.
Erano presenti anche il deputato
di Forza Italia, Raffaele Nevi, la
senatrice Valeria Alessandrini
(Lega) e l'assessore regionale, En-
ricoMelasecche, che hanno sotto-
lineato che la struttura rappresen-
ta una svolta per l'accelerazione
dei vaccini. Il vescovo ha poi ri-
cordato la sofferenza per le morti
provocate dal Covid e ha benedet-
to il nuovo polo vaccinale.

Nove mesi
E’ il tempo previsto
per la copertura
di gran parte
della popolazione

TERNI

K “Papigno. 8 agosto 1826… dal pro-
fondo di un bosco e con il rumore
delle cascate delleMarmore come sot-
tofondo affermo di avere un solo sco-
po nella vita che intendo perseguire
con costanza: fare paesaggi”. Nella let-
tera al suo amico Abel Osmond, Jean
Baptiste Camille Corot, uno dei più
grandi artisti di tutti i tempi, afferma
così la sua volontà di dedicarsi a que-
sto genere di pittura. Corot, ospite nel-
la villa dei conti Graziani a Papigno,
svolse la sua attività di pittura en
plein air nella valle di Terni e Narni
tra il luglio e il settembre del 1826.
Da Papigno Corot si recò nelle locali-

tà circostanti dipingendo la cascata
delle Marmore, il lago di Piediluco, i
fiumiNera e Velino, le rovine del pon-
te di Augusto aNarni. Proprio su Papi-
gno il grande artista realizzò otto di-
pinti dal vero e tre disegni. Opere con-
servate inmusei di tutto il mondo. Per
far conoscere questo straordinario pa-
trimonio storico ed artistico, l’associa-
zione Il Castello di Papigno ha realiz-
zato il Percorso Corot Papigno.
“Lo scopo - spiega il presidente, Luigi
Ascani - è anche quello di rigenerare
un borgo che ha subìto in più di 70
anni del 1900 un forte inquinamento
ad opera di una fabbrica di calciocia-
nammide e poi uno stato di abbando-
no”. Il percorso sarà inaugurato saba-

to 8 maggio, alle 11, nella piazza di
Papigno da dove partirà il giro lungo
le strade del paese per illustrare i pan-
nelli con la riproduzione dei dipinti di
Corot e di altri notimaestri della pittu-
ra in plein air. L’iniziativa è stata possi-
bile grazie al finanziamento della Fon-
dazione Carit, alla collaborazione del
Garden Club Terni che ha realizzato il
progetto paesaggistico, con il contri-
buto e il patrocinio del Comune di
Terni, il patrocinio del Consolato ono-
rario di Francia e con lo straordinario
lavoro volontario dei cittadini di Papi-
gno. La consulenza storico artistica e
la curatela sono di Marcella Culatti e
Franco Passalacqua.

A.M.

Trend incoraggiante L’assessore

Coletto ha ricordato che i vaccinati in

Umbria sono oltre la media nazionale

Convenzione I locali del Casagrande a disposizione dell’Usl. Ieri

l’inaugurazione del polo vaccinale più grande dell’Umbria. L’obiettivo

è arrivare a 2mila dosi al giorno (Fotoservizio Stefano Principi)

Percorso Corot

Papigno

L’iniziativa

in programma

amaggio

è stata

promossa

dall’associazione

Il Castello

presieduta

da Luigi Ascani

E’ l’obiettivo che l’Usl intende centrare con l’apertura della più grande postazione dell’Umbria in piazzale Bosco

Duemila vaccini al giorno

Task force in campo
contro il Coronavirus

Il percorso artistico è stato messo a punto dall’associazione Il Castello per ricordare il pittore che si fermò in paese nel 1826. Si amplia il museo diffuso dei plenaristi

Alla scoperta del borgo di Papigno attraverso i dipinti di Corot

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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IL FATTO ECONOMICO.

Recovery misterioso:
poco verde e molti
buchi (non per l’Eni)

q BONELLI A PAG. 4

Stragi in Etiopia: pure
i caschi blu torturati,
l’Onu fa finta di nulla

q P I G E AU D A PAG. 14 - 15

Ma mi faccia
il piacere

» Marco Travaglio

L’Etica Renzomachea.
“Renzi nel board del
principe saudita. Il Par-

lamento studia un codice eti-
c o” (S ta m pa , 24.4). Ovvia-
mente il Parlamento saudita.

La Supersega. “Andrea A-
gnelli: ‘Patto di sangue, la Su-
perlega andrà avanti’” (Mauri -
zio Molinari, Repubblica, pri-
ma edizione, 21.4). “Andrea A-
gnelli: ‘La Superlega andrà a-
vanti, trattiamo con l’Ue fa’”
(Maurizio Molinari, R e p u b-
blica, seconda edizione, 21.4).
Commento sui social:
“S’è sciolto il sangue”.

La voce del pa-
drone. “Sul cal-
cio l’effetto pan-
demia” (G i a n n i
Riotta, R ep u b-
blica, 20.4). Ah, ecco di
chi è la colpa della Su-
perlega: non di Agnelli,
ma del Covid.

Il fedelissimo. “Tra Pd e
5Stelle l’alleanza non funzio-
nerà: Conte potrebbe lasciarli”
(Matteo Renzi, leader Iv, R e-
pubblica, 19.4). Purtroppo
non tutti sono leali come lui.

Numerologia . “I numeri
parlano chiaro: i gay sono più
tutelati delle donne” (C ar lo
Giovanardi, ex deputato e sot-
tosegretario Udc, L ib e ro ,
12.4). Soprattutto se i numeri li
dài tu.

Se citofonando. “Un Paese
dove c’è l’attore che chiama per
denunciare il vicino di casa
non è un Paese civile, non è un
bel modello la delazione di
Stato... è da Unione Sovietica.
Ma vai a citofonare al vicino!
Gli dici: ‘Guarda che stai fa-
cendo casino, non rischiare’.
Invece chiamano la polizia per
fare i fenomeni sui giornali!
Che tristezza” (Matteo Salvini
contro Alessandro Gassmann,
Quarta Repubblica, Rete4,
19.4). E magari, già che ci sei,
citofonando gli domandi pure
se spaccia.

Nordio libera tutti. “La
sentenza sull’ergastolo per
chiudere gli anni bui” (Carlo
Nordio, ex magistrato, Me s-
s a g ge r o , 16.4). Gli anni cui in
cui i mafiosi restavano in ga-
l e ra .

Paniz e pesciz. “Ades so
tocca ai 1.500 parlamentari
che dalla sera alla mattina
hanno perso ogni tipo di so-
stentamento. È un atto di giu-
stizia. Formigoni quale altra
fonte di sostentamento ha?
Come andrà avanti dopo qua-
rant ’anni dedicati alla vita po-
li tica?” (Maurizio Paniz, ex
parlamentare FI, Corriere del-
la sera, 15.4). In effetti, sono
bei drammi.

L'imboscata . “Mi dica,
dottor Davigo, cosa ne pensa
del caso Grillo?” (Maria Elena
Boschi, deputata Iv, intervi-
stata dal Riformista, 22.4).

SEGUE A PAGINA 20

LETTERE SELVAGGE
“Via da Milano
e in smart work:
che brutta vita”

q LU CA R E L L I A PAG. 8

CAROLYN CARLSON
“Riaprite l’ar te,
tutela le anime
dalla pandemia”
q MOLICA FRANCO A PAG. 18

L’ALTRA RESISTENZA
I partigiani eretici
di “Stella Rossa”
odiati da Togliatti

q N OV E L L I A PAG. 5

PARLA BERTINOTTI
“Salvini come me
nel ‘98? Prodi
ha un’osse ssione”

q RO DA N O A PAG. 2 - 3

» Antonello Caporale

Non cucina, non stira,
non lava.
No s s i g n o r e .

Juventina affluente ma
attualmente a lutto.

La figura è stata purtroppo
plane taria.

Enormemente contigua
alla famiglia Agnelli.

Chi mi odiava o soltanto an-

tipatizzava mi chia-
mava “la signora
degli Agnelli”, per
segnalare la mia ec-
cessiva familiarità e
adombrare, come si
usa, il favore immerita-
to. Le malelingue, lo si sa,
non hanno età. Ma le posso
dire? Me ne sono sempre in-
fi s c h i at a !

Ora di Evelina Christil-

lin si parla come
d e l l a  f u t u r a
presidente del-
la Juventus.

Assolutamente in-
fondata la notizia e

già plurismentita. Nes-
suno mi ha chiamata e se
vuole la mia opinione penso
che Andrea Agnelli conti-
nuerà nel ruolo.

A PAG. 6

» EVELINA CHRISTILLIN Con gli Agnelli e la Juve, ma fedele all’Uef a

“Vi spiego io la figuraccia Superlega”
La cattiveria
Gelmini: “Nessuna multa
per chi sta al ristorante fino
alle 22”. Basta svignarsela
dal tunnel dei neutrini

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

DOCUMENTO ESCLUSIVO IL REPORT SULLE RIAPERTURE TRASCURATO DAL GOVERNO

q HANNO SCRITTO PER NOI:
BOCCOLI, COLOMBO,

DALLA CHIESA, D’ES P O S I TO ,
FUCECCHI, GENTILI, LENZI,

MONTANARI, MORELLI,
PIZZI, PONTI, SALVINI,

SCUTO, TRUZZI E ZILIANI

Le firme

“È troppo presto: rischiamo
tanti morti e quarta ondata”

BlackRock fa il “g ree n”,
ma investe nel carbone

p Il fondo di Larry Fink, esaltato come ambientalista,
ha 85 miliardi in società carbonifere e opera su petro-
lio, gas e trivelle. Da noi è socio di Intesa e di Stellantis

q BORZI E PALOMBI A PAG. 10 - 11

p Lo studio della Fondazione Bruno Kessler al Cts il 16/04:
“Con questo indice Rt un via libera precoce entro aprile può
portare a un costante, ma alto numero di decessi giornalieri”

q MANTOVANI A PAG. 3

Mentre il Cdm slitta nella notte, la Bellanova twitta: “Il Recovery di Conte non era
all’altezza”. Quello di Draghi è identico al 95%, ma non ha più le Bellanova contro

M A LU M O R I Il Piano illustrato tra oggi e domani alle Camere INCHIESTA MEDIAPART Reportage tra i ribelli del Tigray

q MARIO DRAGHI A PAG. 5

DOBBIAMO SCEGLIERE SEMPRE:
NON FUMMO TUTTI BRAVA GENTE



VITTORIO FELTRI

Ogni tantooccorre difendersi anche da-
gli amici. Marco Travaglio, eccellente
giornalista,direttoredelFattoQuotidia-
no, si perdepiù spessoacriticare gli altri
giornali anziché a pensare al proprio,
che piace solamente ai grillini perché li
accarezza come fossero dei teneri gatti-
ni.
È vero che alle ultime elezioni politi-

che il M5S si è accaparrato una valanga
di voti che lo hanno portato a essere il
partito di maggioranza relativa. Pertan-

to è ovvio che
la stampa
amicadelVaf-
faabbiasedot-
to parecchi
lettori. Ma
questononri-
tengo la auto-
rizzi a salire
sul podio, in-
sultando un
giornosìe l’al-
tro pure chi
coltivaideedi-
versedaquel-

lediBeppeGrillo e le esprime inmanie-
ra civile.
L’informazione italiana, come quella

francese, è un puntello della politica da
sempre.Dasecoli i foglinazionaliappog-
giano alcuni movimenti e ne attaccano
gli avversari. Èuna tradizionedifficileda
superare.Tu,Marco, hai passatounavi-
ta a dare del delinquente a Berlusconi
soddisfacendo una parte cospicua di
gente, il quotidiano Repubblica, quan-
do la sinistra dominava, era florido,
adesso inveceannaspa, ilCorriere zoppi-
ca (15anni fa vendevamezzomilionedi
copie al dì) e così quasi tutti i fogli che
ora non sanno con chi schierarsi e si
limitanoadarepizzicotti aqualcuno.Li-
bero, avendo intuito ildominiodelle tec-
nologie, che sono il presente e il futuro,
si è buttato sul sito (...)

segue ➔ a pagina 2

Il Recovery non è proprio un affare

PER RESTITUIRE I PRESTITI UE
ci vogliono 37 anni di sacrifici
Bruxelles introdurrà quattro nuovi prelievi fiscali per recuperare i miliardi che ci allunga,

da pagare fino al 2058. Alla fine è una partita di giro, ma se usiamo male i soldi siamo fritti

CAMBIANO LE REGOLE SULLE PENSIONI: L’ETÁ SALE A 67 PRIMAVERE

PIETRO SENALDI
➔ a pagina 20

TOMMASO MONTESANO

Nonc’èpandemia,nécrol-
lo del Pil, che tengano.
Nell’anno della grande
emergenza sanitaria, e del-
la ritiratadall’Afghanistan -
ovvero il 2021 - la spesami-
litare italiana crescerà
dell’8%, attestandosi sui 25
miliardi di euro. L’incre-
mento è addirittura del
15,7% rispetto al 2019. (...)

segue ➔ a pagina 9

Come risorgere dopo una epidemia
LA LEZIONE DEL PASSATO PER LA RIPARTENZAPAOLO BECCHI

GIUSEPPE PALMA

Il coprifuoco è stato introdotto
laprimavoltadalgovernoCon-
te II con dpcm del 24 ottobre
2020. Prima dalle 23 alle 5, poi
dal 6 novembre dalle 22 alle 5.
Unamisuraprorogataconsuc-
cessivi decreti (...)

segue ➔ a pagina 4

Caro Travaglio
Non ti illudere
Pure le stelle
talvolta cadono

Il libro autobiografico di una eterna ragazza

Marisa Laurito racconta
la sua vita “grama”

Parola di Platinette
«Gli eterosessuali
sono i veri
discriminati»

ALESSANDRO GIULI

Piano con l’esultanza scrite-
riata: il Recovery plan all’ita-
liana non sarà un pranzo di
galae anzi, dopo l’indigestio-
ne di miliardi (191,5 più altri
30,6 del Fondo complemen-
tare previsti da Palazzo Chi-
gi) per provare a rimettere in
piedi l’Italia post pandemica,
ci aspettano almeno 37 anni
di dura fatica per saldare
l’enormequota (...)

segue ➔ a pagina 3

Militari sempre più cari

Spendiamo in armi
ben 25 miliardi
per non fare guerre

Campagna della Lega per tornare liberi. Anche la Meloni sfida Draghi

Decine di migliaia di firme contro il coprifuoco

ANTONIO CASTRO
➔ a pagina 2

Marco Travaglio

«Anche i gay devono essere
tolleranti con chi la pensa
diversamente da loro»

MELANIA RIZZOLI

Il titolo “Una vita scapricciata” le si addice, perché
Marisa Laurito nella sua vita è stata capace di togliersi
tutti, o quasi, i capricci che le venivano inmente, an-
che i più assurdi ed inimmaginabili (...)

segue ➔ a pagina 15

MAURIZIO ZOTTARELLI

E venne il giorno della ripar-
tenza.Unmiraggiopermilio-
ni di italiani, al punto da di-
ventare un’ossessione. Del

resto, lanostraepocasiècul-
latapermolti decenni in cer-
tezzeconsiderate indiscutibi-
li e che, un virus invisibile,
ha fatto crollare (...)

segue ➔ a pagina 18
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«CARO MASCHIO
SEI IN CRISI»

L’Italia in zona gialla

Troppi divieti
e pochi controlli
Flop garantito

In una lettera a Spadolini del ’73 l’addio al Corsera

L’inedito di Montanelli
«Trattato da lebbroso»
Indro Montanelli a pagina 19

Coprifuoco e multe, si riparte nel caos
La Gelmini annuncia: «Si può stare nei locali fino alle 22 e tornare a casa dopo». Il Viminale: «No, chi lo fa viene sanzionato»
Dai ristoranti alle scuole, la grande scommessa. Virologi divisi. Galli: «Il virus correrà». Clementi: «No, il 30% è già immune»

Continua a pagina 2

Il governo studia gli scenari dopo Quota 100

Pensioni, ipotesi scivolo
Cinque anni se c’è crisi
Marin a pagina 9

Gabriele Canè


è qualcosa che ci sfug-
ge. Anzi, parecchie co-
se. Da oggi al bar, ad

esempio, potremo prendere il
caffè al banco, ma consumarlo
fuori. Domanda: dov’è la diffe-
renza? Fino a ieri la tazzina e la
brioche le prendevamo dalle
mani del barista o ce le lancia-
vano, e noi cercavamo di «pa-
rarle» sulla soglia del locale?
Potremo anche andare in barca
rispettando il distanziamento.
Cioè? Vietato speronarsi? Even-
ti, matrimoni? Buio assoluto.
Da un anno è tutto fermo, e il so-
spetto di quelli del settore è
che prima o poi si apra qualche
spiraglio solo al calar delle te-
nebre e con un coniuge alla vol-
ta.

Cutò alle pagine 16 e 17

L’ex ministra
forzista, Nunzia

De Girolamo,
45 anni, conduce

il salotto tv
’Ciao maschio’

NUNZIA DE GIROLAMO, DAL PALAZZO ALLA TV: LA POLITICA È UN CIRCO
«ORA RACCONTO UOMINI FRAGILI. LE DONNE? MI HANNO PUGNALATA»

Servizi
da pag. 3 a pag. 7

GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, 
EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO.

IL CAMBIO DI STAGIONE TI BUTTA GIÙ?

PROVA SUSTENIUM PLUS.

Toscana, manca il nuovo piano rifiuti

«Fermate l’Arpat»
E la gang dei veleni
chiese aiuto a Gori
Servizi nel Fascicolo Regionale

La Fiorentina paga due errori in difesa

Vlahovic spaventa la Juve
ma alla fine è un pari
La zona B a tre punti
Galli, Giorgetti, Marchini e Zetti nel Qs

DALLE CITTA’

Firenze

Feste di laurea
Scoppiano focolai
di brasiliana
Ulivelli in Cronaca

Firenze

Cesara Buonamici
rapinata in strada
insieme al marito
Agostini a pagina 19

Firenze

Liberazione
con palco e musica
Assembramenti
in Santo Spirito
Brogioni in Cronaca
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

• TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO • a pag. 45

Impresa - Congedi Covid 2021: 
tutti i casi di compatibilità e in-
compatibilità in chiaro nelle preci-
sazioni dell’Inps

De Lellis a pag. 17

Documenti - I testi del-
le sentenze tributarie 
commentati nella Sele-
zione

www.italiaoggi.it/docio7

IN EVIDENZA

* * *

Bitcoin, la bolla 
sta per scoppiare

Il futuro è delle criptovalute e la 
blockchain è destinata a ribaltare il 
mondo della finanza così come lo cono-

sciamo oggi, oppure questo universo digi-
tale è in una bolla che sta cominciando a 
mostrare le prime, paurose crepe? Al di là 
degli effetti della speculazione finanziaria, 
che ha fatto impennare il valore del bitcoin 
(assieme alle altre monete virtuali), pas-
sato in pochi mesi da 10 mila a 60 mila 
dollari, bisogna riconoscere che queste 
realtà riescono a dare una risposta soddi-
sfacente a un bisogno insopprimibile, quel-
lo di mettere i propri capitali e i propri 
traffici al riparo da occhi indiscreti. In un 
mondo finanziario sempre più trasparente, 
nel quale il segreto bancario è solo un lon-
tano ricordo, questo è un asset fondamen-
tale. Che non interessa solo narcotraffican-
ti e riciclatori, corrotti e corruttori, ma 
anche cittadini che non vogliono avere il 
fisco alle calcagna o con problemi succes-
sori, o magari abitanti di paesi autoritari, 
oppure con monete a rischio di svalutazio-
ne e che desiderano mettere al sicuro una 

La ripartenza 
degli studi 
passa dalla 

comunicazione
da pag. 29

Affari
LegaliLegali

La guerra delle criptovalute
Mentre le banche centrali più importanti stanno per entrare in partita, 
l’Argentina ne ha scalfito l’anonimato e la Turchia le ha messe al bando

Sale la febbre da criptovalute. Dopo l’eufo-
ria per la quotazione a Wall Street di Coin-
base, la prima piattaforma al mondo per la 
negoziazione delle monete digitali, il bitcoin 
e i suoi fratelli minori sono saliti sull’otto-
volante raggiungendo prima livelli record 
di prezzo per poi ripiombare, poco più tardi, 
in una voragine ribassista del 20%. Prima 
di schizzare nuovamente in alto. 
Un rally difficile da spiegare. Tra le cause 
ci potrebbe essere il blackout verificatosi in 
Cina, nella provincia dello Xinjiang, che 
avrebbe bloccato per due giorni i server su 
cui viaggia più di metà della blockchain che 
gestisce i bitcoin. Ma anche le notizie di un 
giro di vite in preparazione da parte del 
Tesoro americano, e le iniziative messe in 
campo da Argentina e Turchia.

Cerne da pag. 2

CORTE DI CASSAZIONE 

Concorsi, non scatta
l’abuso d’ufficio
se c’è margine

di discrezionalità
Ferrara a pag. 5

Longo a pag. 4
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9POTENZIA IL TUO LAVORO, DAI VALORE AL TUO FUTURO!

Il primo Network a tripla A:
Aumenta il tuo fatturato.
Amplia la gamma dei servizi offerti. 
Allarga il tuo portafoglio Clienti.

Più di 1.000 Professionisti hanno scelto la forza 
del Network “TOGETHER TO COMPETE” 
di Noverim, società di consulenza in ambito 

, legale,  e .

SCEGLI IL NETWORK TOGETHER TO COMPETE.

info@noverim.it

POTENZIA IL TUO LAVORO, DAI VALORE AL TUO FUTURO!

Social, gli ordini 
dettano la buona 

condotta 
dei professionisti

da pag. 41

La macchina burocratica costa 
alle imprese 57 miliardi di euro

Le istruzioni del 
Cndcec sul visto 
di conformità: 

documenti 
sotto la lente 

Loconte-Gargano a pag.15

Con «La riforma dello sport» a € 6,00 in più
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PRANZO E CENA SOLO ALL’APERTO. FILM E SHOW AL 50%. MA RESTA IL COPRIFUOCO ALLE 22

L’ITALIA PROVA A RIPARTIRE
Quasi tutto il Paese torna in giallo. Dal cinema al bar, prove di normalità

SOCIAL CLUB

@Soppressatira Festeggiare il 25 Aprile serve a non dimenticare quando
siamo usciti dalla zona nera e del rischio che corriamo a ritornarci

d Il presidente della Repub-
blica Mattarella ha celebra-
to il 25 aprile sottolineando
«il valore morale della Resi-
stenza». Da via Tasso, il pre-
mier Draghi dice no «ai re-
visionismi», evidenziando
che «non fummo tutti, noi
italiani, “brava gente”».

Influencer che
sognano la politica

Lobasso nello Sport

Liberati: «Svelo
il tormento
di dirsi addio»

d L’Italia riparte e qua-
si tutto il paese torna
in giallo da oggi, dopo
oltre un mese: in rosso
resta solo la Sardegna,
mentre buona parte
del sud è in arancione.
Intanto prosegue il
pressing dei governato-
ri per cancellare o posti-
cipare il coprifuoco.

CERIMONIA A ROMA CON IL PRESIDENTE MATTARELLA

25 aprile, il ricordo di Draghi
«Non fummo tutti brava gente»

RILANCIÒ LANVIN

a pagina 5

Moda in lutto,
è morto
lo stilista Elbaz

Partita da poche setti-
mane la campagna
di Vanity Fair #diamo-

ciunamano e già diventata
popolarissima: tanti vip e
persone normali hanno con-
diviso sui social una foto
con la scritta sulla mano
#DDLZan, in sostegno
dell’omonima proposta di
legge. Dal lato comunicati-
vo l’approvazione in Senato
sembra già certa, anzi guai
a proporre modifiche, pena
l’ira dei sostenitori che acca-
niti gridano al complotto.
Ci hanno provato Paola
Concia, da sempre in prima
linea per i diritti LGBT, e Va-
leria Valente, parlamentare
Pd, subito insultate e addita-
te di omofobia.

Addirittura Fedez ne ha
fatto una battaglia persona-
le (in concomitanza con il
lancio del suo smalto per uo-
mini) tuonando contro il
presidente Ostellari «non
puoi fare come c**** ti pare,
non sei Beyoncé!». Influen-
cer che sognano la politica?
O marketing? Senza entrare
nel merito, a tutti i paladini
della libertà, che però nega-
no il principio della libertà
stessa, cioè la pluralità, an-
drebbe ricordato che in Ita-
lia ogni legge prevede modi-
fiche e integrazioni del Par-
lamento: si chiama demo-
crazia. In quanti di loro ab-
biano davvero studiato il
provvedimento resta un mi-
stero, ma il meccanismo di
creazione del consenso scat-
tato è lo stesso della moda:
ci si trova ad indossare pan-
tofole di plastica gommosa
e ci si sente anche fichi. E co-
me per tutti i processi di for-
te identificazione, non è pre-
visto il diritto di critica.

LE PRIORITÀ SONO GREEN, SUD E DIGITALE

Ok Ue al piano
da 220 miliardi

IL COMPLEANNO

a pagina 4

Giorgia, 50 anni
e tanta voglia di
«volersi bene»

Oberto a pagina 2

Maddalena Messeri

Il ritornoIl ritorno
di Berrettinidi Berrettini

MATTEO VINCE L’ATP DI BELGRADO E SFIDA A DISTANZA SINNER

CHIAMAMI ANCORA AMORE

Greco a pagina 4

a pagina 3

Severini a pagina 3

Mobilità a Roma

Roma, un altro flop
contro il Cagliari

Balzani a pagina 6

KO IN SARDEGNA 3-2

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 11 e 12

Lazio-Milan, ultima
chiamata Champions

TORNA INZAGHI IN PANCHINA

Sarzanini a pagina 7

26
aprile

Lunedì
Anno 21
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Nuovi 007 Londra ai suoi agenti
“Ora spiate gli Stati che inquinano”
ALESSANDRA RIZZO — P. 15

PIANO CARTABIA
E QUELLE TOGHE
DA RIANIMARE

Calcio Inter, le mani sullo scudetto
Pari Juve, la Champions è a rischio
SERVIZI — PP. 26-28

La mostra La Pinacoteca Agnelli
ricomincia con Le Corbusier
GIULIA ZONCA — P. 21

Algeri, che da due anni va in piazza contro i corrotti

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

LE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE

L’INDIPENDENZA
DELL’EX BUROCRATE

GIANLUCA NICOLETTI

I DIRITTI

In soli due giorni abbiamo let-
to almeno tre notizie di perso-
ne disabili picchiate o tortu-

rate, a Roma, a Foggia, a Licata. 
È solo uno dei tanti passaggi di 
un crescendo di crudeltà con-
tro esseri umani all’ultimo gra-
dino nella scala degli  inermi. 
L’indifferenza in cui spesso gal-
leggiano questi  episodi,  dalle  
minime  cronache  locali  alle  
stragi del mare con centinaia di 
morti, deve farci riflettere. – P. 12

LE NUOVE CRUDELTÀ
CONTRO I PIÙ FRAGILI

DOMENICO QUIRICO

Premessa, che può intristi-
re o sollevare: in Italia il 
#metoo non c’è mai stato. 

E neanche la dittatura del politi-
camente corretto. E neanche la 
cancel culture. Un tizio che die-
de dell’orango a una ministra 
nata in Africa è vicepresidente 
del Senato. I tentativi di denun-
ciare molestie illustri sul lavoro 
sono stati strozzati in culla. Per 
non far cancellare nessuno, c’è 
stato un fuoco di sbarramento 
unitario e prepolitico. – P. 13

E NON INDURCI
IN DISCRIMINAZIONE
MARIA LAURA RODOTÀ

IL VADEMECUM

CONTINUA ALLE PAGINE 16 E 17

L’ANALISI

Alla ministra Cartabia è stata 
assegnata la responsabilità 
del ministero della Giusti-

zia in un contesto di estrema diffi-
coltà. Il quadro politico è quello 
che è, segnato da tempo, nel cam-
po della giustizia, da paralizzanti 
scontri ideologici o di interesse e 
ora costretto a comporsi in una 
maggioranza parlamentare tan-
to ampia quanto eterogenea. La 
ministra nella intervista di alto re-
spiro rilasciata ieri a questo gior-
nale, mostra di esserne del tutto 
consapevole. La titolare della Giu-
stizia adotta il metodo di lavoro 
della prudenza che smussa gli an-
goli, unendovi il forte richiamo al 
dovere morale e politico di cura-
re una istituzione la cui salute è vi-
tale per la Repubblica. Numerosi 
problemi specifici sono stati  la-
sciati irrisolti dai precedenti go-
verni e non possono rimanere sen-
za soluzione: prima fra tutte la 
questione dell’insostenibile dura-
ta della giustizia civile, penale, tri-
butaria, amministrativa. Di essi si 
occupano ora i qualificati gruppi 
di lavoro che la ministra ha nomi-
nato per rivedere i testi già pen-
denti in Parlamento. 

www

Draghi: “Non fummo tutti brava gente”

FABIO MARTINI

Negli ambienti spogli di quel che 
un tempo fu il terribile carcere na-
zista di via Tasso, Mario Draghi 
pronuncia un discorso irrituale. Il 
senso è ben riassunto nelle parole 
che il premier scandisce prima di 
congedarsi: «Nell’onorare la me-
moria di chi lottò per la libertà dob-
biamo anche ricordarci che non 
fummo tutti, noi italiani, “brava 
gente”». – P. 6  SERVIZI – PP. 6-7

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, all’Altare della Patria per le celebrazioni del 25 aprile
FILIPPO ATTILI/PALAZZO CHIGI/LAPRESSE

l’ITALIA torna GIALLa. salvini lancia la pagina “no coprifuoco”. letta: “se non vuole stare nel governo esca” 

Fisco e giustizia, partiti in agguato
Oggi il premier alla Camera con il Recovery. Intervista a Fornero: “Delusa dall’ambiguità su quota 100”

FEDERICO GEREMICCA

IL COMMENTO

Con il passar delle settimane, si 
va  profilando  con  sempre  

maggior chiarezza l’elemento che 
fa di Mario Draghi un presidente 
del Consiglio tuttora “forte”. – P. 19

Avolte la sola sopravvivenza 
è una grande vittoria. La le-

zione viene da Algeri dove c’è 
una primavera araba vibrante, 
eroica anche  senza  clamore  e  
furore, che resiste, perdura nel-
la  nostra  indifferenza,  impe-
gnati  come  siamo  a  celebrare  
l’anniversario,  e  il  decennale  

seppellimento  delle  altre  pri-
mavere,  quelle  storiche,  per  
cui non auspicavamo, in fondo, 
migliore destino. Anche vener-
dì  scorso  manifestanti  hanno  
sfilato per le vie della capitale, 
slogan semplici «vogliamo uno 
stato civile non militare», «ma-
nifestare pacificamente  non è  
un delitto». 

MICHELA MURGIA

“NAZI-FASCISMO”
LE PAROLE CONTANO

IL DISCORSO

Non c’era una sola parola sba-
gliata nel discorso che il presi-

dente del Consiglio, Mario Draghi, 
ha fatto ieri per la Festa della Libe-
razione dal nazifascismo. – P. 19

IL REPORTAGE

IL CASO 

«Mamma c’era qualco-
sa sul giornale dei 
fatti di ieri?». Se la 

figlia quindicenne, che conside-
ra i giornali un non luogo per defi-
nizione, ti pone una domanda co-
sì tutto si ferma, e il mondo – il 
suo – si fa interessante: «A che 
proposito?». «Ieri era la Giornata 
nazionale dello stupro». «In che 
senso? Mi spieghi meglio?». Ed è 
così che la quindicenne prende 
per mano la sua boomer preferi-
ta e la porta su Tik Tok. – P. 19 

STUPRO, SE LA FAKE
CORRE SU TIK TOK
FRANCESCA SFORZA

ILARIO LOMBARDO

Il Parlamento potrebbe essere il  
prossimo scoglio per Mario Dra-
ghi, ma non lo sarà né oggi né do-
mani. Salvo sorprese, il premier il-
lustrerà il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza oggi pomerig-
gio alla Camera e domani in Se-
nato, poi i partiti voteranno le ri-
soluzioni. – P. 2  SERVIZI – PP. 2-11

CONTINUA A PAGINA 19  
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 del lunedì 
 € 2 in Italia 
Lunedì 26 Aprile 2021
 Anno 157˚, Numero 113
 Prezzi di vendita all’estero:
Costa Azzurra € 3, Svizzera SFR 3,90

con “Pazzi per la matematica” nr.04 €7,90 in più; con “Pazzi per la matematica” nr.05 €7,90 in più; 
con “Pazzi per la matematica” nr.06 €7,90 in più; con “Quid+ Dall'io al noi” €12,90 in più; con “300 
Migliori Fondi” €12,90 in più; con “Un pianeta piccolo piccolo” €12,90 in più;  con “Let's Speak” 
€12,90 in più;  con “Aspenia” €12,00 in più; con “Terzo Settore” €9,90 in più; con “Agevolazioni 
Casa 2021” €9,90 in più; con “Guida al nuovo esame d'Avvocato” €9,90 in più; con “Rivalutazione 
Beni d'Impresa” €9,90 in più; con “Brexit” €9,90 in più;  con “Bonus 110%” € 9,90 in più; con 
“Il Nuovo Bilancio” €9,90 in più;  con “Codice delle Interpretazioni-Bonus 110%” €9,90 in più;
  con “Guida al nuovo esame d'Avvocato 2” €9,90 in più; con “How To Spend It” €2,00 in più.

Solo in Puglia e Basilicata in abbinamento obbligatorio con La Gazzetta del Mezzogiorno a € 1,90 
(Il Sole 24 Ore + La Gazzetta del Mezzogiorno).

L’area premium
Inchieste e approfondimenti 
nel sito del Sole 24 Ore

Mercati Plus
Notizie, servizi e tutti i dati
dai mercati finanziari

QdL

Le sezioni 
digitali
del Sole 24 Ore

    Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003    
    conv. L. 46/2004, art. 1, c. 1, DCB Milano   

GLI EFFETTI DELLA CRISI

Consumatori
e mini imprese,
aumentano
le richieste
per uscire dai debiti

Maglione e Mazzei —a pag. 6

Nella nuova cornice “di sicurezza” 
tratteggiata dalla Commissione Ue, 
l’intelligenza artificiale promette di 
rivoluzionare l’attività del Fisco ita-

Aiuti alle famiglie
Assegno unico
a rischio: le scelte
per il via  da luglio

L’esperto risponde
Speciale
Sconti fiscali:
oltre 50 casi risolti
tra dichiarazioni,
familiari a carico,
affitti e start up

Numero monografico   con i 
chiarimenti sugli incentivi 
per le persone fisiche.

—In allegato l’inserto dei quesiti

Intelligenza artificiale contro l’evasione
Fisco

liano. Dall’antievasione alla giusti-
zia tributaria. Come testimonia il re-
cente via libera di Bruxelles al finan-
ziamento del progetto delle Entrate 
sulle analisi data driven. Ma anche 
l’impegno richiesto dal piano Next 
Generation Eu, che agli investimenti 
digitali dedica un quinto del budget.

Le applicazioni degli algoritmi 
sono potenzialmente vastissime, e 
includono anche la nuova banca dati 
del merito tributario, che promette 
di mettere a disposizione di tutte le 
parti un sistema di “giustizia predit-
tiva”. A livello di Entrate, invece, le 
linee guida sono state illustrate dal 
direttore Ruffini al Senato.

Aquaro, Cimmarusti, Dell’Oste, 
Deotto e Dorigo —a pag. 5

I piani digitali delle Entrate
si intrecciano con la spinta
all’innovazione del Pnrr

Strumenti per migliorare 
le analisi di rischio
e tagliare gli adempimenti 

SUPERIORI ALMENO AL 70%

Rientro in classe 
per l’ultimo mese 
da  superstress
Poi recuperi estivi 
per 500 milioni 

Bruno e Tucci —a pag. 10

Panorama

AGGREGAZIONI

Crescono le  Stp
Metà sono di legali  
e commercialisti
Salgono a  4mila le società tra 
professionisti a marzo secondo 
Unioncamere. Il 50% svolge 
attività legali e contabili.

Francesco Nariello —a pag. 15

Professioni 24

RIGENERAZIONE URBANA

Fondi e progetti 
per far rinascere
le aree in degrado
Il bando Pinqua mette a 
disposizione 2,3 miliardi di euro, 
fino a 15 milioni a progetto, per 
cambiare il volto ad aree 
degradate in città. Il 50% dei 
fondi è destinato al Meridione.

Paola Pierotti —a pag. 16

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO MARRA

Real Estate 24

AZIENDE E CLIENTI IN TEAM

Super consumer
che ispirano
 strategie e prodotti

Marketing 24

Tempi stretti, nodo risorse e ingorgo 
degli Isee: si studia la partenza light
Ai giovani il 7,6% dei fondi Recovery

STUDIO ISMU SU 60 IMPRESE

Migranti e lavoro,
l’azienda inclusiva
 migliora
organizzazione
 e competitività

PUBBLICO IMPIEGO

Naddeo (Aran):
«Parte la corsa
per tutti i contratti»
Giovedì prossimo parte all’Aran 
il confronto sul rinnovo del 
contratto per i dipendenti di 
ministeri, agenzie fiscali ed enti 
pubblici nazionali. Ma l’agenzia 
negoziale, spiega al Sole 24 Ore il 
suo presidente Antonio Naddeo, 
è pronta a «negoziare in paralle-
lo tutti i comparti». Le trattative, 
sottolinea Naddeo, viaggeranno 
su tre assi: «Aumenti, riforma 
dell’ordinamento e Smart 
Working dopo l’emergenza».

Gianni Trovati —a pag. 31

ACCERTAMENTO

SOCIETÀ
CANCELLATA:
I CONFINI DELLA
RESPONSABILITÀ

—In vendita a 0,50 euro oltre al prezzo del  Sole 24 Ore

Controlli 2021: regole,
sentenze e ricorsi

Il caso

VACCINI, AZIENDE IN PRIMA LINEA 
INCERTEZZE SU TEMPI E DOSI

Le aziende aprono la porta alla vaccinazione sui luoghi di lavoro  a pro-
prio carico e affrontano i nodi critici.  Sono già 7.500 le adesioni alla 
campagna promossa da Confindustria, in attesa di conoscere la dispo-
nibilità delle dosi.  Tra queste:  Tim, Saipem e Costim. Da reperire  spazi 
adeguati distinti da quelli produttivi.    Il ruolo dei medici competenti.  

—a pagina 9

di Antonello Cherchi, Serena Uccello e Valeria Uva

Lavoro
Contratti, sicurezza, forma-
zione, controversie  e welfare

Norme & Tributi Plus
I quotidiani digitali su Fisco,
Diritto, Enti Locali & Edilizia

INTERVISTA.
Antonio Naddeo 

presidente 
dell’Aran, 

l’agenzia per la 
rappresentanza 

negoziale Pa

Oggi Il Sole 24 Ore sarà proposto 
in abbinamento alla Gazzetta
del Mezzogiorno

MERCOLEDÌ IL FOCUS

di Michela Finizio a pagina 3
di Antonello Cherchi a pagina 2

Colletti e Grattagliano —a pag. 18

Deotto e Lovecchio
—a pag. 20

Deponti, Melis e Uccello
—a pag. 8
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ACCUSATI DI STUPRO

PARLA UNO DEI QUATTRO RAGAZZI
«NEI GUAI PER COLPA DI GRILLO»
Lo sfogo di uno dei compagni di Ciro: «Se fossimo stati io e i miei due amici sconosciuti non sarebbe successo
nulla. E quel video di Beppe non andava fatto. È sbagliato, senza senso». Poi dà la sua versione di quella notte

Ecco tutto il coprifuoco bugia per bugia
Scontro politico sulla chiusura alle 22. Salvini raccoglie firme per abolirlo, Letta e la sinistra insorgono
Ma gli esperti sono ormai concordi: «È inutile». E secondo uno studio francese sarebbe persino dannoso

DIETRO L’ENTUSIASMO RESTANO I PROBLEMI

Ma per il Recovery non basta una telefonata
di PAOLO DEL DEBBIO

n Una telefona-
ta di Draghi e ar-
riveranno i soldi
dell’Europa. Co-
sì entusiastica-
m e n t e  -  s a r à

perché era il 25 aprile - i gior-
nali in generale e il giornalo-
ne dei giornaloni, il C o r rie re
della Se ra , in sostanza ieri
descrivevano la situazione
del Recovery. Draghi telefo-
na e tutto si risolve. Ora, non
c’è dubbio che (...)

segue a pagina 2

Le interviste
del lunedì

RITA DALLA CHIESA
«Evviva il merito
E perciò basta
con le quote rosa»
GIULIA CAZZANIGA
a pagina 15

MARCO TARCHI
«Occhio al disagio
L’Italia sull’orlo
di un’e s p l os i o n e »
ALESSANDRO RICO
a pagina 11

LETIZIA MORATTI
«Troppi pregiudizi
sulla Lombardia
Stiamo correndo»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 7

PROTOCOLLO MISTERIOSO

FRANCESCO BORGONOVO a pagina 6

Cure a casa,
altra impresa
di Speranza:
così prende
in giro i medici

di ALESSANDRO RICO

n Scontro politico sul copri-
fuoco: Salvini raccoglie le fir-
me per abolirlo, la sinistra
insorge. Gelmini: «Si può sta-
re al ristorante fino alle 22 e
nessuno sarà multato». Ma il
sottosegretario Sibilia la
smentisce. Miozzo (ex Cts)
difende la misura. Ma la
maggior parte degli esperti è
concorde: «Non serve a nul-
la». Anzi, secondo uno studio
francese sarebbe addirittura
d a n n o s o.

a pagina 5

LIBERTÀ CONDIZIONATA

E alla tv scatta subito l’allarme:
«Oddio, gli italiani respirano»
di DANIELE CAPEZZONE

n Tg 1 : «Oddio, gli italiani
respirano». Tg 3 : «Oddio, gli
italiani si muovono». Tg
Speciale: «Oddio, gli italia-
ni sono usciti di casa». Si
scherza, naturalmente:
quelli che avete appena let-

to sono una nostra piccola
burla, sono solo titoli di
fantasia di tg totalmente
immaginari. A pensarci be-
ne, però, quelli che invece
leggerete e ascolterete dav-
vero, non necessariamente
su quelle testate, (...)

segue a pagina 5

ANALISI

Fisco, lavoro e pensioni
Quanti nodi da sciogliere
di GIUSEPPE LITURRI

n Giustizia, pubblica amministrazione e
semplificazione sono le riforme nel miri-
no dell’Europa. Scontro anche sulla con-
correnza. E ci sono anche altri temi, come
quelli del fisco, del lavoro e delle pensioni,
ancora tutti da affrontare.

a pagina 2

POVERA GIUSTIZIA
LA MINISTRA NON SA
CHE PESCI PIGLIARE

di MAURIZIO BELPIETRO

n Marta Carta-
b i a ,  m i n i s tro
della Giustizia
del governo Dra-
ghi,  si muove
ispirandosi alla

Bibbia, a Sant’Agostino e pu-
re al 25 aprile. In pratica, ab-
biamo a che fare con una
donna che oscilla fra Vangelo
e Resistenza, ma che soprat-
tutto mostra tanta pazienza,
in particolare nei confronti
dei giornalisti che si impic-
ciano delle cose che sta fa-
cendo in via Arenula, sede
del dicastero che vigila su
giudici e tribunali. Sono (...)

segue a pagina 3

CA RTO L I N A

Caro ministro Franco
cosa cela il suo silenzio?
di MARIO GIORDANO

n Caro ministro Franco, per molti versi il
suo silenzio è apprezzabile. Dopo tante
chiacchiere è l’ora di fatti e di numeri. Ma
ci sono ancora troppi punti oscuri sulla
gestione dei soldi del Recovery fund. E
qualche domanda che vorremmo farle.

a pagina 23

di GIACOMO AMADORI
e GIUSEPPE CHINA

n Hanno studiato insieme al
Collegio Emiliani diretto dai
padri somaschi. Uno splen-
dido istituto a picco sul mare,
forse la scuola con la vista
più bella di Genova. È in que-
sto posto da fiaba che si sono
conosciuti i presunti quattro
stupratori di Arzachena: Ci-
ro Grillo, Edoardo Capitta,
Francesco Corsiglia e Vitto-
rio Lauria. Dopo la folle notte
tra il 16 e 17 luglio 2019 in cui
avrebbero violentato la coe-
tanea S.J. e abusato anche
dell’amica R.M., si erano
convinti che il processo sa-
rebbe andato avanti a luci
spente, come stava accaden-
do da due anni. Ma ad attira-
re l’attenzione di tutti i me-
dia ci ha pensato Beppe Gril-
lo con il video choc in cui
assolve il figlio e gli amici e
attacca la presunta vittima, a
suo giudizio consenziente,
accusandola di non aver de-
nunciato subito la (...)

segue pagina 3



Perché tornare a fare figli
di Maria Sorbi

N el 2020 sono nati solo 404mila
bambini, meno della metà ri-

spetto agli anni d’oro del baby boom.
Ovvio, si potrebbe pensare, colpa del-
la pandemia. Ma non è così. Non ci
sono i genitori. Trenta/quarant’anni
fa l’Italia aveva smesso di fare figli,
tanto che nel 1991 siamo arrivati a
una media di 1,19 figli per donna,
record negativo mai visto prima.

alle pagine 19 e 20-21
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F
acciamo quello che i giornalisti alla
moda chiamerebbero un esercizio di
debunking: cioè lo smascheramento
delle bufale. Non è vero che i ristoran-

ti da oggi chiuderanno alle 22. È una bugia,
una fake news. Partiamo dall’inizio. Il governo
ha dato il via libera ai locali all’aperto fino alle
22 e, contestualmente, ha deciso di lasciare il
coprifuoco alla stessa ora. Decisione incom-
prensibile e senza alcun supporto scientifico:
il virus - a differenza dei negozianti - non ha
orari di lavoro, non esce di casa alle 22:01 e
non abbiamo evidenze sull’ora in cui si ritiri a
vita privata, sappiamo invece che buona parte
degli italiani alle 22 è ancora attovagliata nei
ristoranti. Il buon senso direbbe: usiamo lo
scontrino fiscale come passaporto, alle 21:59
(certificate) finisco di mangiare e poi torno
immediatamente a rinchiudermi a casa, con
doppia mandata e assi inchiodate alle fine-
stre. Invece il governo dice: alle 22 devi essere
già nella tua abitazione. Vi sembra un’impre-
sa impossibile? Infatti lo è. Quindi, a rigor di
logica, i ristoranti tireranno giù le saracine-
sche molto prima di quanto previsto dalla leg-
ge. Perché, a meno che i clienti non abitino
nello stesso edificio (nasceranno le osterie
condominiali?), abbiano il teletrasporto o de-
cidano di dormire sui tavoli (all’aperto e ma-
gari sotto la pioggia), dovranno ingozzarsi e
uscire dal locale ben prima delle 22.
Ricapitoliamo, perché sembra una di quelle

scenette velocizzate alla Benny Hill, ma è tri-
stemente reale: uno va al ristorante, trangugia
antipasto, primo, secondo e dolce con un im-
buto, paga, e poi si catapulta in auto per rag-
giungere il proprio domicilio il più presto pos-
sibile, trasformando i centri cittadini in piste
per la 24 ore di Le Mans. Con vette di traffico,
tra le 21:30 e le 22, che non si vedevano nem-
meno a Milano durante il Salone del Mobile,
quando si poteva fare... Immaginiamo già le
proteste degli ambientalisti che si lamenteran-
no per l’impennata improvvisa di CO2. Una
prospettiva di cena allettante solo per chi pro-
duce Citrosodina o farmaci antiemetici, tutti
gli altri preferiranno (...)

di Alessandro Sallusti

Una legge delega per la riforma
fiscale da presentare in Parlamento
entro il 31 luglio. È questa la princi-
pale novità contenuta nella versio-
ne del Piano nazionale di ripresa e
resilienza licenziata dal Consiglio
dei ministri di sabato notte. Nel mi-
rino potrebbero finire la flat tax alle
partite Iva, l’aumento sulla tassazio-
ne del capital gain e un aumento

dell’ultima aliquota Irpef.
Intanto sul tavolo c’è anche la ri-

forma della giustizia per «snellire i
processi». Una partita complessa
con gli alleati e l’opposizione pronti
allo scontro. Mentre il premier Ma-
rio Draghi, alle prese con la Ue, ha
blindato il testo prima che arrivi in
Aula. «Visto quello che è successo è
chiaro che con Giuseppe Conte sa-
rebbe stato un flop».

SCONTRO SUL RECOVERY FUND: GIALLO SU «QUOTA 100»

Riforma del fisco, rischio stangata
Testo al sicuro in Aula: «Con Conte sarebbe stato un flop»

Chiara Giannini

SERIE A

L’Inter vede
lo scudetto
E l’Atalanta
è seconda
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Fazzo e Malpica a pagina 13

Nessuna deroga per chi da oggi andrà a cena
fuori. Il coprifuoco scatta comunque alle 22 in
punto e per quell'ora, se a un controllo non si è
in grado di giustificare tramite autocertificazio-
ne lo spostamento per motivi di lavoro, necessi-
tà o urgenza, scatta la multa di 400 euro. Lo
chiarisce il Viminale di fatto smentendo la linea
morbida espressa dal ministro per gli Affari re-
gionaliMariastellaGelmini. E Letta attacca Salvi-
ni: decida se stare al governo o no.

TENSIONI AL GOVERNO

GELO SUL COPRIFUOCO
Il centrodestra chiede niente multe e a tavola fino alle 22
ma il sottosegretario all’Interno grillino: nessuna deroga

Nuova variante, stop a tutti i voli dall’India
Lodovica Bulian e Laura Cesaretti

QUANTE FAKE NEWS

LA BUFALA DEI LOCALI

APERTI PER CENARE
di Francesco Maria Del Vigo

I
l settimanale L’Espresso,
fin dalla sua fondazione
sempre al fianco dei ma-

gistrati anche nelle loro in-
chieste più scellerate di cui
si è fatto megafono acritico
(le più famose sono quelle
patacche sul presidente Leo-
ne e sulla virologa Capua), a
sorpresa dedica ben dieci pa-
gine del numero in edicola
ai «Magistrati sfiduciati» che
si troverebbero «al minimo
di credibilità e autostima
che, con un Csm bloccato
dalle correnti dopo il caso
Palamara, ora temono che la
politica porti l’attacco decisi-
vo alla loro indipendenza».
Di primo acchito vien da

dire: finalmente anche da
quelle parti si accorgono del
disastro. Ma poi uno legge e
si rende conto che non si
tratta di una operazione veri-
tà, ma di una operazione no-
stalgia dei bei tempi in cui i
pm potevano scorrazzare
senza dover subire critiche o
punizioni e i panni sporchi
si lavavano nel chiuso di una
stanza, lontano da occhi in-
discreti invece che sulla pub-
blica via.
Gian Carlo Caselli, Arman-

do Spataro e altre vecchie
glorie della magistratura
confidano a L’Espresso la lo-
ro depressione per il triste
momento che vive la catego-
ria, ma si tengono ben lonta-
ni dalle cause, sulle quali
per la verità non vengono
neppure sollecitati. Che è un
po’ come se i politici prota-
gonisti della Prima Repubbli-
ca esaltassero la loro stagio-
ne senza fare un piccolo ac-
cenno autocritico per l’abu-
so che fecero della finanza
pubblica. Più che fare un’in-
chiesta, probabilmente
L’Espresso ha voluto esorciz-
zare la paura dei suoi amici
magistrati per essere stati
presi - grazie anche ai rac-
conti di Palamara - con le
mani nella marmellata, o me-
glio sarebbe dire nella palta.
Depressi loro? Depressi so-

no le migliaia di cittadini in-
giustamente arrestati, i poli-
tici perseguitati e rovinati
che poi sono risultati inno-
centi, gli elettori che hanno
visto vanificato il loro voto
da spericolate trame giudi-
ziarie. Il tentativo mi sembra
chiaro: altro che commissio-
ni d’inchiesta, repulisti e
cambio delle regole, chiudia-
mola lì, chi ha avuto ha avu-
to e chi ha dato ha dato. E
chi la pensa diversamente
va zittito, perché i magistrati
sono vittime di una «campa-
gna di aggressione».
Come dire, processi in arri-

vo, preparate gli avvocati.

IL CASO SULL’ESPRESSO

Le toghe
depresse
che blindano
il Sistema

Gian Maria De Francesco
e Pasquale Napolitano

D
al «fiore del partigiano morto per la
libertà» ai partigiani di qualunque in-
sensato divieto per paura di morire.

La contraddizione insita nella seconda fe-
sta della Liberazione dell’epoca Covid è scivo-
lata via pigramente, schiacciata come tutti
dalla pandemic fatigue. L’impossibilità di ma-
nifestare in piazza ha attenuato le stanche e
rituali polemiche (...)

di Giuseppe Marino

La Resistenza passiva
di chi tifa per la libertà
ma inneggia al lockdown

QUESTO STRANO 25 APRILE

PARTIGIANA Una militante di Rifondazione
comunista durante il ricordo del 25 Aprile ’45

segue a pagina 3

segue a pagina 10
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ALLARME IMMIGRAZIONE

«Aiuti ai migranti
dall’Europa»
Letta sogna
un Paese invaso

a pagina 12con Cottone alle pagina 8-9
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di Tony Damascelli
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